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Proposta n. 188                                    
Comunicata ai Capigruppo consiliari 
per elenco il  10-01-2011 prot. n. ___ 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE N. 168 

OGGETTO: ADOZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI AZIONE E RISANAMENTO DELLA 
QUALITÀ DELL'ARIA DEI COMUNI DELL'AREA METROPOLITANA DI VERONA E 
RELATIVA PROPOSTA DI RAPPORTO AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA 
FINALIZZATE AL PROCEDIMENTO DI V.A.S..

L'anno  duemiladieci il giorno  VENTIDUE del mese di DICEMBRE, regolarmente 
convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

MAZZI GUALTIERO  SINDACO Presente 
 DI STEFANO GASPARE VICE SINDACO Assente 

CALIARI VITTORIO  ASSESSORE Assente
 VANTINI ERNESTO ASSESSORE Presente 

PINOTTI MERI  ASSESSORE Presente
 APPOLONI RENZO ASSESSORE Presente 

ROSSI AMEDEO  ASSESSORE Presente 
  
   

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale TRIGGIANI SPIRIDIONE ANTONIO 



Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sindaco MAZZI GUALTIERO assume la presidenza, dichiara 
aperta la seduta ed invita la Giunta a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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Settore: LL.PP. - URBANISTICA 
Servizio:ECOLOGIA 

PROPOSTA N. 188 DEL 20-12-10 DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AD OGGETTO: 
ADOZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI AZIONE E RISANAMENTO DELLA QUALITÀ DELL'ARIA 
DEI COMUNI DELL'AREA METROPOLITANA DI VERONA E RELATIVA PROPOSTA DI RAPPORTO 
AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA FINALIZZATE AL PROCEDIMENTO DI V.A.S.. 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE:

- in attuazione degli articoli 8 e 9 del D.Lgs 4 agosto 1999, n. 351 e degli articoli 22 e 23 della Legge 
Regionale 16 aprile 1985, n. 33, la Regione Veneto con delibera del Consiglio regionale n.57 del 11 
novembre 2004 ha approvato il “Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (di seguito 
indicato come P.R.T.R.A.); 

- il P.R.T.R.A classifica le zone del territorio regionale nelle quali i livelli di uno o più inquinanti comportano 
il rischio di superamento del valore limite e delle soglie di allarme, individua le Autorità competenti alla 
gestione delle situazioni di rischio e definisce le misure da attuare affinché sia ridotto il rischio di 
superamento dei valori degli inquinanti, con particolare riferimento alle poveri sottili (PM10), agli 
idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e al biossido di azoto (NO2); 

- il Comune di Sona risulta inserito in zona A -zone critiche nelle quali, ai sensi del P.R.T.R.A., si devono 
applicare i Piani di Azione - per i parametri relativi al PM10 (c.d. polveri sottili), IPA (idrocarburi policiclici 
aromatici) e NO2 (biossido d’azoto) e in zona B  - zone nelle quali si devono applicare i Piani di 
Risanamento - per Benzene e Ozono; 

- il Piano regionale prevede, tuttavia, l’aggiornamento periodico della lista dei Comuni inseriti in zona A in 
funzione dei risultati delle misure di concentrazione di inquinanti in atmosfera; 

- a seguito degli incontri con ARPAV - sezione regionale - è stata proposta nel 2006 da parte di ARPAV 
una nuova zonizzazione che inserisce in zona A circa il 70% dei Comuni della Provincia di Verona; 

- il Tavolo Tecnico Zonale (di seguito T.T.Z.), istituito ai sensi del  Piano regionale medesimo, riunito in 
data 14 luglio 2006 ha accolto la proposta di nuova zonizzazione effettuata da ARPAV che, nel dettaglio, 
individua 49 nuovi Comuni in fascia A. Tra questi, ne vengono identificati 14 (i cosiddetti Comuni della 
cintura metropolitana ovvero Verona, San Martino Buon Albergo, Buttapietra, Grezzana, Negrar, San 
Pietro In Cariano, Pescantina, Bussolengo, Castel d’Azzano, San Giovanni Lupatoto, Sona, 
Sommacampagna, Villafranca e Lavagno), che per motivi amministrativi e di omogeneità territoriale sono 
inseriti in fascia “A1 agglomerato”; 

- il Comitato di Indirizzo e Sorveglianza (C.I.S.), istituito dal Piano regionale medesimo, ha ratificato, 
nell’incontro del 28 settembre 2006, tale nuova zonizzazione che pertanto risulta attualmente 
pienamente operativa; 

- il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera della Regione Veneto prevede che i Comuni 
ricadenti nelle cosiddette fasce “A” e “B” predispongano ed attuino i Piani di Azione e di Risanamento; 

- la Delibera della Giunta Provinciale di Verona n. 25 del 23 marzo 2006, stabilisce che l’estensione della 
fascia A comporta che anche i Comuni che hanno già provveduto all’elaborazione del Piano di Azione 
dovranno riesaminarlo ed aggiornarlo al fine del necessario coordinamento con i Comuni contermini; 

- nel T.T.Z. del 21 novembre 2006 è stata votata all’unanimità la strategia di coordinamento dei Comuni, 
con un accorpamento degli stessi in 4 Macro aree, finalizzato all’elaborazione di Piani di Azione e 
Risanamento coerenti tra tali enti. Il Comune di Verona risulta inserito nella Macro area 2 - Zona 



metropolitana-, insieme ai 13 Comuni in fascia A1 agglomerato ed agli ulteriori 6 Comuni di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella, Pastrengo, Valeggio sul Mincio, Peschiera del Garda, Castelnuovo del 
Garda e Zevio; 

- il Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’aria costituisce uno dei documenti di riferimento per 
l’armonizzazione dei diversi atti di programmazione e pianificazione, con particolare riferimento al settore 
dei trasporti e dell’energia. La tutela della qualità dell’aria necessita infatti di strumenti trasversali, 
richiedendo il coinvolgimento attivo di tutti i Settori Comunali, delle Aziende partecipate, degli Enti 
pubblici, delle imprese e dei singoli cittadini; 

- il Comune di Sona, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 15.10.2008 ha approvato la bozza 
di accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 per le attività relative 
alla redazione del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria, da stipularsi fra Comune di 
Verona, Comuni dell’area metropolitana, Amministrazione provinciale, ARPAV, ULSS 20 e il 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell'Università degli studi di Trento (di seguito "DICA"); 

- tale accordo è stato sottoscritto in data 16 dicembre 2008 tra ULSS 20, Arpav – dipartimento di Verona 
(con funzioni di coordinamento), Provincia di Verona, Università di Trento, comuni di Verona, 
Bussolengo, Buttapietra, Castel d’Azzano, Castelnuovo del Garda, Grezzana, Lavagno, Negrar, 
Pescantina, San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon Albergo, San Pietro in Cariano, Sant’Ambrogio di 
Valpolicella, Sommacampagna, Sona, Valeggio sul Mincio, Verona, Villafranca di Verona, Zevio;  

- tale coordinamento mira, attraverso le sinergie messe in atto, ad ottimizzare le attività di ogni singolo 
ente e risponde ai principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza ai quali è preordinata 
l’azione amministrativa nel suo complesso. Tale modalità di lavoro, inoltre, oltre ad essere stata 
espressamente richiesta dal TTZ, rappresenta un indubbio valore aggiunto rispetto all’ipotesi di Piani aria 
scollegati, predisposti dai singoli Comuni che non potrebbero tenere conto delle implicazioni di un 
contesto complesso, che solo un coordinamento può considerare; 

- Il T.T.Z. nella seduta del 22 settembre 2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità sulla proposta 
di nominare il Comune di Verona quale autorità capofila per le procedure di VAS, e procedimenti 
collegati, del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’aria; 

- il Comune di Verona, con delibera della Giunta comunale n.305 del 07 ottobre 2009, ha preso atto della 
decisione acquisita nel T.T.Z. ed è stato pertanto nominato “autorità procedente” per la procedura di VAS 
del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona; 

- la V.A.S. del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria dovrà seguire le indicazioni 
metodologiche e procedurali descritte nell’Allegato C della Deliberazione della Giunta regionale n. 791 
del 31 marzo 2009 in quanto l’approvazione di tale piano è di competenza di altra amministrazione 
(Provincia) ed esso esplica il suo effetto entro il territorio regionale; 

- In data 31 maggio 2010 è stato consegnato, dall’Università di Trento, l’elaborato tecnico-scientifico posto 
a supporto all’adozione del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria da parte dei comuni 
aderenti all’Accordo;

- Il Comitato Tecnico, istituito ai sensi dell’accordo sottoscritto, nella seduta del 1 settembre 2010 ha 
espresso il nulla osta per la validazione del documento stesso e contestualmente evidenziato la 
necessità di definire congiuntamente modalità e tempistiche per la corretta adozione del Piano di Azione 
e Risanamento della Qualità dell'Aria e proseguire con celerità l’iter di V.A.S.; 

- I 18 Comuni, sulla base delle decisioni assunte nell’incontro del 7 settembre 2010, hanno 
successivamente costituito un gruppo di lavoro partecipando a 4 incontri tecnici al fine di implementare 
congiuntamente, con la collaborazione di ULSS 20, di ARPAV e sulla base delle risultanze dell’elaborato 
tecnico scientifico, l’insieme delle azioni da sottoporre alle rispettive Giunte comunali affinché le stesse 
potessero esprimere indicazioni in merito alle specifiche azioni da attuare all’interno dei singoli Comuni 
ed alla tempistica di realizzazione delle stesse; 

- tutti i Comuni aderenti all’accordo hanno deliberato le azioni che gli stessi si impegnano ad attuare e le 
relative tempistiche di realizzazione; 

- Il gruppo di lavoro, sulla base delle decisioni assunte nel sopra citato incontro del 7 settembre 2010, ha 
successivamente predisposto un documento finale costituito da sintesi non tecnica dell’elaborato 
dell’Università di Trento, schede descrittive delle singole azioni, schede dei singoli Comuni contenenti le 
azioni approvate dalla rispettive Giunte comunali, fase di monitoraggio dell’efficacia delle azioni e 
conclusioni. Tale documento finale costituisce la Proposta di Piano di Azione e Risanamento della 
Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona, da sottoporre alle rispettive Giunta 
comunali per l’adozione; 



ATTESO CHE 
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 03.11.2010 ha stabilito che: 
- la scheda tecnica e le schede descrittive delle azioni verranno inserite nella proposta di “Piano di Azione e 
Risanamento della Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona” unitamente alle schede 
approvate dalle Giunte degli altri 17 Comuni dell’area metropolitana di Verona aderenti all’accordo 
sottoscritto il 16 dicembre 2008; 
- la Giunta adotterà, con successiva deliberazione, la proposta di “Piano di Azione e Risanamento della 
Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona” comprensivo dell’Elaborato tecnico-scientifico 
prodotto dall’Università di Trento, della proposta di Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica della 
VAS e della Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA); 
- con deliberazione della Giunta comunale successiva all’approvazione del Piano da parte 
dell’Amministrazione provinciale, verranno individuate le Unità organizzative responsabili in via principale 
dell’attuazione delle azioni e specificati gli stanziamenti di bilancio destinati alla realizzazione delle predette 
azioni. 

PRESO ATTO CHE: 

- le suddette azioni si dividono in azioni immediate e azioni strutturali; le azioni immediate sono quegli 
interventi che possono essere intrapresi a breve termine ottenendo una riduzione delle emissioni immediata. 
Sono prevalentemente azioni a carattere temporaneo, da applicare cioè nel periodo più critico dell’anno (per 
es. stagione invernale). 

- le azioni strutturali, invece, sono quelle misure di lungo periodo che possono essere introdotte 
gradualmente, che  richiedono investimenti iniziali anche ragguardevoli e di cui si potrà valutare l’efficacia nel 
medio-lungo termine.  

- tali azioni sono precedute o accompagnate dalle cosiddette azioni sovra comunali, ovvero azioni 
conoscitive e di coordinamento a livello sovra comunale, il cui soggetto responsabile non è il Comune ma 
può essere la Provincia, la Regione o un Ente tecnico-scientifico come ARPAV o ULSS. I 18 Comuni 
collaborano congiuntamente e supportano attivamente questi interventi che sono fondamentali per la 
corretta applicazione del Piano e per ottenere i migliori risultati per la riduzione dell’inquinamento 
atmosferico. 

- le azioni sovra comunali  costituiscono parte integrante del Piano di Azione e Risanamento della Qualità 
dell’Aria, in quanto sono destinate a fornire il quadro conoscitivo all’interno del quale le azioni specifiche 
possono essere definite in termini quantitativi e progressivamente aggiornate. 

CONSIDERATO CHE:  
tutti i Comuni aderenti all’accordo hanno trasmesso le deliberazioni delle rispettive Giunte Comunali nelle 
quali sono state indicate le azioni che gli stessi si impegnano ad attuare e le relative tempistiche di 
realizzazione. Tali azioni sono state inserite e costituiscono parte integrante e sostanziale del Piano di 
Azione e Risanamento della Qualità dell’aria condiviso tra i 18 Comuni aderenti all’Accordo; 

VALUTATO pertanto di adottare: 
-la proposta di “Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana di 
Verona” comprensiva dell’allegato.1 - Elaborato tecnico-scientifico prodotto dall’Università di Trento,  
-la proposta di Rapporto Ambientale della V.A.S. ed i suoi allegati:  
- Tavola I: Carta d’inquadramento generale; 
- Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale; 
- Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA). 

VISTI: 

- la deliberazione del Consiglio Regionale 11 novembre 2004 n.57 con cui è stato approvato il “Piano 
Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2006 n. 3195 ”Piano Regionale di Tutela e 
Risanamento dell’Atmosfera. Comitato di indirizzo e sorveglianza sui problemi di tutela dell’atmosfera. 
Approvazione della nuova zonizzazione del territorio regionale”; 

- l’art. 48 del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che disciplina le competenze della Giunta; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 105 del 15.10.2008, con cui si approva la bozza di accordo;



- la delibera della Giunta comunale di Verona n.305 del 07/10/2009 relativa all’autorità procedente in 
materia di V.A.S.; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Verona n. 345 del 13 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Pescantina n. 236 del 27 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Negrar n. 204 del 15 novembre 2010; 

-  la deliberazione della Giunta comunale di Valeggio sul Mincio n. 180 del 04 novembre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di Sona n. 146 del 3 novembre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di Castel d’Azzano n. 137 del 2 novembre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Buttapietra n. 164 del 28 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella n.223 del 14 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Villafranca  n.172 del 15 ottobre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di Grezzana n. 133 del 03 novembre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di San Martino Buon Albergo n. 210 del 29 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di San Giovanni Lupatoto n. 293 del 27 ottobre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di Bussolengo n. 139  del 19 ottobre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di  Castelnuovo del Garda n. 188 del  19 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di San Pietro in Cariano n. 192 del 17 novembre 2010;  

- la deliberazione della Giunta comunale di Zevio n.238 del 16 novembre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Sommacampagna n. 185 del 28 ottobre 2010; 

- la deliberazione della Giunta comunale di Lavagno n. 171 del 23 novembre 2010; 

- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

- l’art. 14 della Legge Regionale 26 giugno 2008, n.4 che stabilisce che l’autorità a cui compete 
l’elaborazione del parere motivato sul Rapporto Ambientale è la commissione regionale VAS nominata 
dalla Giunta regionale con deliberazione n.3262 del 24 ottobre 2006; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 791 del 31 marzo 2009; 

- il D.P.R. 357/1997 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n.3173 del 10/10/2006; 

Preso atto dei parere formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000; 

Su proposta dell’assessore all’Ecologia e Ambiente;

DELIBERA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di adottare la proposta di “Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area 

metropolitana di Verona” allegata alla presente deliberazione e parte sostanziale ed integrante della 
stessa comprensiva dell’allegato n.1 - Elaborato tecnico-scientifico prodotto dall’Università di Trento 
(agli atti); 

3. di adottare, per quanto concerne la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), la proposta di Rapporto 
Ambientale unitamente ai suoi allegati (Tavola I, Sintesi non Tecnica e Valutazione di Incidenza 
Ambientale) che vengono allegati alla presente deliberazione e ne costituiscono parti sostanziali ed 
integranti; 

4. di dare atto che le azioni sovra comunali costituiscono parte integrante del Piano di Azione e 
Risanamento della Qualità dell’Aria, in quanto sono destinate a fornire il quadro conoscitivo all’interno 
del quale le azioni specifiche possono essere definite in termini quantitativi e progressivamente 
aggiornate. 



5. di dare atto che, successivamente all’adozione del presente Piano, sarà istituito, con accordo non 
oneroso, un comitato composto da rappresentanti dei Comuni, ARPAV e ULSS con il compito di 
valutare la corretta realizzazione del Piano di Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria nel territorio 
in esame ed avere un ruolo propulsivo nei confronti del Tavolo Tecnico Zonale della Provincia di 
Verona; 

6. di dare atto che, con deliberazione della Giunta comunale, successiva all’approvazione del presente 
Piano da parte dell’Amministrazione provinciale competente, verranno individuate le Unità organizzative 
responsabili in via principale dell’attuazione delle azioni e specificati gli stanziamenti di bilancio destinati 
alla realizzazione delle predette azioni,  ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 
03.11.2010; 

7. di individuare nel settore Ambiente la struttura che si occuperà del monitoraggio interno delle azioni 
individuate, con le modalità indicate nel Piano stesso; 

8. di inviare al Comune di Verona, che rappresenta l’Autorità Procedente per la procedura di V.A.S. copia 
della presente deliberazione al fine di procedere con la fase di pubblicazione sul BUR dell’avviso di cui 
all’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 152/2006 a seguito della adozione dei documenti 
sopracitati;  

9. di dare atto che dalla data di pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto 
legislativo 152/2006 decorre il termine di 60 giorni per la consultazione del pubblico sulla 
documentazione di cui sopra;  

10. di utilizzare, quali mezzi di comunicazione per la conoscenza e la diffusione dell’attività in oggetto, 
nonché favorire l’accesso e la partecipazione della cittadinanza, in conformità a quanto previsto 
dall’art.1 della legge 7 giugno 2000 n.150, i seguenti strumenti: comunicato stampa, pubblicazione 
all’Albo pretorio e sul sito internet del comune medesimo; 

11. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici ed Urbanistica provvederà per quanto di competenza 
all’esecuzione del presente provvedimento. 
Tutti i Settori comunali sono invitati a fornire la massima collaborazione nelle attività, anche di reperimento 
dati, connesse a tale iniziativa. 

        IL PROPONENTE 
       Assessore all’Ambiente ed Ecologia 
        f.to  Vittorio Caliari 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 VISTA la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Piano di azione e risanamento 
della qualità dell’aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona e relativa proposta di 
rapporto ambientale e sintesi non tecnica finalizzate al procedimento di V.A.S.”; 

 CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale motivazione 
sono idonei a determinare l’emanazione di siffatto provvedimento; 

 RITENUTO di far propria la motivazione della proposta di deliberazione, ritenendola 
meritevole di approvazione; 

 TENUTO CONTO dei pareri resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 CON VOTI unanimi e palesi resi per alzata di mano;

D E L I B E R A 

1. Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Piano di azione e risanamento 
della qualità dell’aria dei Comuni dell’area metropolitana di Verona e relativa proposta di 
rapporto ambientale e sintesi non tecnica finalizzate al procedimento di V.A.S.”, che in 
originale al presente verbale si allega sub 1) per formarne parte integrante e sostanziale, 
facendola propria a tutti gli effetti di legge. 

* * * 

 Inoltre, la Giunta comunale, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti, con separata 
votazione unanime e palese, resa per alzata di mano, 

D E L I B E R A 

2. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 
comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000. 



Proposta di delibera della GIUNTA COMUNALE n. 188 del 20-12-10 ad oggetto: 

ADOZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI AZIONE E RISANAMENTO DELLA 
QUALITÀ DELL'ARIA DEI COMUNI DELL'AREA METROPOLITANA DI VERONA E RELATIVA 
PROPOSTA DI RAPPORTO AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA FINALIZZATE AL 
PROCEDIMENTO DI V.A.S.. 

PARERI RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE

SONA, 20-12-10  IL RESPONSABILE DEL SETTORE/SERVIZIO 
F.to VINCENZI MASSIMO 

________________________________________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: non dovuto

SONA, 22.12.2010          IL RESPONSABILE DEL SETTORE/SERVIZIO 
F.to VENTURA SIMONETTA

________________________________________________________________________ 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE  Il SEGRETARIO GENERALE 
f.to  MAZZI GUALTIERO f.to TRIGGIANI SPIRIDIONE ANTONIO 

����

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio di questo Comune per la durata di 
quindici giorni consecutivi, a norma dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, a decorrere  dal              

_________________________________ 10-01-2011

SONA, 10-01-2011  IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to TRIGGIANI SPIRIDIONE ANTONIO 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

SONA, 10-01-2011   
Il Funzionario incaricato 

(Lorena Righetti) 

   
ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione, trascorsi dieci giorni dalla suindicata data di inizio pubblicazione, è divenuta 

ESECUTIVA  il _________________________,  

� DECORRENZA TERMINI, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.  n. 267/2000 

ovvero 

� essendo dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.       

267/2000. 

SONA, 22.12.2010 IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to TRIGGIANI SPIRIDIONE ANTONIO
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